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C’è una distanza sottile, 

spesso ignorata, tra le grandi 
opere raccontate e la vita 
concreta di chi ogni giorno 
le rende possibili. Una di-
stanza fatta di turni notturni, 
freddo, solitudine e respon-
sabilità pesanti. È dentro 
quello spazio invisibile che 
si consuma la morte di Pie-
tro Zantonini, 55 anni, vi-
gilante originario di Brindi-
si, deceduto a Cortina 
d’Ampezzo l’8 gennaio, du-
rante il servizio in un cantie-
re delle Olimpiadi invernali 
di Milano-Cortina 2026. 

La sua non è solo una tra-
gedia personale o familiare. 
È un fatto che interpella 
un’intera nazione, perché ri-
guarda il modo in cui vengo-
no gestiti i cantieri, la sicu-
rezza del lavoro e, più in 
profondità, il valore che attri-
buiamo alla vita di chi lavora 
lontano da casa per garantire 
un futuro ai propri cari. 

Uscire di casa per lavorare 
e non farvi più ritorno è i-
nammissibile. Eppure è il 
destino che ha colpito Pietro 
Zantonini, morto mentre 
svolgeva il servizio notturno 
allo stadio del ghiaccio, in u-
no dei luoghi simbolo di un 
grande evento internazionale 
che promette sviluppo, visi-
bilità e futuro, ma che oggi 
si trova a fare i conti con 
l’ennesima morte sul lavoro. 

Secondo quanto rico-
struito, Zantonini era im-
piegato come vigilante in 
un gabbiotto di sorveglian-
za e, a intervalli regolari, 
usciva per controllare l’a-
rea del cantiere. Sarebbero 
stati i colleghi a chiamare i 
soccorsi, dopo che l’uomo 
aveva chiesto aiuto al te-
lefono. I sanitari del 118 
hanno tentato a lungo di 
rianimarlo, ma per lui non 
c’è stato nulla da fare. 

La Procura di Belluno ha 
disposto l’autopsia per chia-
rire le cause del decesso. La 
moglie ha presentato denun-
cia ai carabinieri, chiedendo 

Morire di lavoro 
nei cantieri olimpici

comune a molti lavoratori 
che si spostano lontano da 
casa per inseguire un sala-
rio, spesso in contesti diffi-
cili, con l’idea che il sacri-
ficio valga la pena. Quando 
però il prezzo diventa la vi-
ta, ogni retorica sul «gran-
de evento» crolla. I cantieri 
delle Olimpiadi procedono 
a ritmo serrato, sotto la 
pressione dei tempi e delle 
scadenze; la catena degli 
appalti e dei subappalti ri-
schia di diluire le responsa-
bilità. In questo contesto, la 
tutela dei lavoratori do-
vrebbe rappresentare una 
priorità assoluta, non una 
voce accessoria. 

La morte di Pietro Zanto-
nini non è solo un fatto di 
cronaca. È il simbolo di una 
fragilità strutturale che attra-
versa il mondo del lavoro, 
soprattutto nei grandi can-
tieri. È il dramma silenzioso 
di chi accetta turni duri, 
condizioni estreme e preca-
rietà pur di mantenere la 
propria famiglia. E pone una 
domanda che va oltre le re-
sponsabilità penali: quale 
valore reale attribuiamo alla 
vita di chi costruisce, sorve-
glia e rende possibili le ope-
re di cui il Paese si vanta? 

Pietro Zantonini non era 
un numero, né una voce di 
costo. Era un uomo che la-
vorava per dare dignità a sé 
stesso e alla propria fami-
glia. Ricordarlo significa 
non archiviare in fretta la 
sua morte, ma pretendere 
risposte, controlli, respon-
sabilità. Perché le Olimpia-
di passano, i  cantieri  si 
chiudono, ma le ferite la-
sciate da chi non torna più 
a casa restano. 

In attesa che l’autopsia e 
le indagini chiariscano le 
cause della morte, resta una 
certezza amara: nessun e-
vento, neppure le Olimpia-
di, può giustificare un si-
stema in cui si continua a 
morire lavorando. 

            Nicola Ingrosso

UNA FERITA CHE RIGUARDA TUTTI

che venga fatta piena luce su 
quanto accaduto. Al centro 
dell’esposto, secondo quan-
to riferito dalla famiglia e 
dal legale, ci sarebbero le 
condizioni di lavoro: turni 
notturni all’aperto, tempera-
ture rigide, incarichi prolun-
gati e una percepita man-
canza di adeguate tutele. 

Zantonini era arrivato in 
Veneto nel settembre scor-
so con un contratto a termi-
ne, già prorogato, e avrebbe 
dovuto lavorare sino a fine 
gennaio. Un impiego accet-
tato, sottolineano i familia-
ri, per garantire dignità e 
stabili tà economica alla 
propria famiglia. Una scelta 

Tappa «Benefit Competition» 
Si riaccendono i motori della Benefit Competition, la 
prima sfida nazionale dedicata alle Società Benefit 
promossa dal Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy. Dopo il debutto a Milano, l’iniziativa fa tappa a 
Brindisi il 12 marzo 2026, presso la Camera di Com-
mercio di Brindisi-Taranto (in Via Bastioni Carlo V, 4) 
per dare spazio a chi ha scelto di fare impresa unen-
do profitto, sostenibilità sociale e tutela dell’ambien-
te. Per ogni tappa dieci realtà - selezionate  da parte 
di un Comitato di valutazione nazionale fra le candi-
dature pervenute da tutta Italia - avranno l’opportu-
nità di presentare il proprio progetto attraverso un pit-
ch davanti a una giuria territoriale di esperti. 
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È partito a Brindisi il 
progetto «Abbracci di Soli-
darietà - Incontri intergene-
razionali per costruire co-
munità inclusive», promos-
so da AIPD Brindisi in col-
laborazione con la Resi-
denza per anziani «Il Foco-
lare». L’iniziativa coinvol-
ge un gruppo di giovani 
con sindrome di Down e 
disabilità cognitiva in un 
percorso di volontariato in-
tergenerazionale rivolto a-
gli anziani ospiti della resi-
denza, con l’obiettivo di 
contrastare la solitudine e 
promuovere relazioni uma-
ne significative. Per sei 
mesi, i volontari saranno 
impegnati in attività di so-
cializzazione, dialogo, gio-
chi, laboratori creativi e 
momenti di festa, affiancati 
da operatori qualificati. 

Ancora una volta AIPD 
Brindisi sceglie di favorire 
la partecipazione attiva del-
le persone con disabilità, 
accompagnandole a ricopri-

2025, che ha visto i giovani 
di AIPD impegnati in atti-
vità di sensibilizzazione e 
di contrasto alla violenza di 
genere. Un’esperienza si-
gnificativa che ha confer-
mato come le persone con 
disabilità possano essere a-
genti di cambiamento cul-
turale, capaci di incidere su 
temi sociali complessi e di 
grande attualità. 

Con «Abbracci di Solida-
rietà», AIPD Brindisi raffor-
za questo modello: la disa-
bilità come parte attiva della 
comunità, in grado di favo-
rire inclusione, solidarietà e 
trasformazione sociale. Allo 
stesso tempo, il progetto of-
fre agli anziani occasioni di 
incontro e partecipazione, 
migliorando il loro benesse-
re emotivo e relazionale. La 
collaborazione con la Resi-
denza per anziani «Il Foco-
lare» rappresenta un esem-
pio virtuoso di lavoro di re-
te sul territorio, orientato 
alla costruzione di una co-
munità più coesa e inclusi-
va. Il percorso si conclu-
derà con un evento finale a-
perto alla cittadinanza, du-
rante il quale saranno pre-
sentati i risultati e le testi-
monianze dell’esperienza. 

Perché la solidarietà 
non ha età - Perché tutti 
possono dare qualcosa - 
Perché gli abbracci cam-
biano le persone.

Progetto «Abbracci di solidarietà»
AIDP

Direttore responsabile 
Antonio Celeste 

 

Collaborano: 
Roberto Guadalupi 

Carlo Amatori 
Antonio Caputo 
Eugenio Corsa 

Gabriele D’Amely Melodia 
Teodoro De Giorgio 

Antonio Errico 
Rosario Farina 

Valeria Giannone 
Francesco Guadalupi 

Nicola Ingrosso 
Daniela Leone 
Andrea Lezzi 

Paolo Mucedero 
Davide Piazzo 

Eupremio Pignataro 
Pierpaolo Piliego 

Sergio Pizzi 
Roberto Romeo 
Renato Rubino 

Domenico Saponaro 
Giorgio Sciarra 
Salvatore Sergio 

 

Fotografie: 
Stefano Albanese 
Antonio Celeste 

Maurizio De Virgiliis 
Alfredo Perchinenna 

 

Prestampa e stampa: 
Locopress srl Mesagne 

 

Direzione e redazione: 
Via Bastioni San Giacomo 30 

72100 BRINDISI 
Telefono e Fax 
 0831/564555 

 

Cellulare 
337.825995 

 

E-mail: 
agendabrindisi@libero.it 

agendabrindisi@gmail.com 
 

Twitter: 
@AgendaBrindisi 

 

Sito web: 
www.agendabrindisi.it 

 

Registrazione Tribunale 
di Brindisi n. 16/1991

re il ruolo di volontari in di-
versi ambiti di fragilità so-
ciale. Un percorso coerente 
con la visione dell’associa-
zione, che da anni lavora 
per superare un approccio 
assistenzialistico e promuo-
vere l’impegno diretto delle 
persone con sindrome di 
Down come cittadini attivi. 

«Crediamo fortemente 
che le persone con disabi-
lità non debbano essere 
considerate solo destinata-
rie di interventi, ma prota-
goniste del cambiamento 
sociale – dichiara Stefania 
Calcagni, Presidente di 
AIPD Brindisi – attraverso 
la partecipazione attiva e il 
volontariato, i nostri ragaz-
zi dimostrano ogni giorno 
di poter dare un contributo 
concreto alla comunità, ge-
nerando relazioni, inclusio-
ne e valore sociale». 

In questa stessa direzione 
si collocava infatti il pro-
getto «Beyond Equality», 
conclusosi a novembre 

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro  

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Nell’ambito di Scuola 
aperta di domenica 18 
gennaio, dalle ore 10:00 
alle ore 12:00, si terrà 
CyberGiorgi, evento de-
dicato alla scoperta della 

cipano alle OLICYBER - 
Olimpiadi Italiane di Cy-
bersicurezza organizzate 
dal Cybersecurity Natio-
nal Lab del CINI con il 
supporto dell'Agenzia 
per la Cybersicurezza 
Nazionale, CyberGiorgi 
è un’occasione unica per 
studenti, futuri iscritti e 
genitori di mettersi alla 
prova con sfide stimolan-
ti e divertenti. 

Sarà una gara a squa-
dre per mostrare come si 
svolgono le competizioni 
delle OLICYBER dove 
ogni team sarà composto 
da studenti delle classi di 
Informatica che, nel ruo-
lo di mentor, guideranno 
i partecipanti nell’analisi 
di quesiti di cyber sicu-
rezza: presenteranno il 
problema, lo contestua-
lizzeranno e accompa-
gneranno il gruppo nella 
ricerca di una possibile 
soluzione, favorendo uno 
spirito ludico, inclusivo e 
collaborativo. 

Il «Giorgi» è inoltre at-
tivamente impegnato nel-
la promozione della par-
tecipazione femminile al-
la cyber sicurezza, pren-
dendo parte ai Cyber 
Trials, la competizione 
nazionale dedicata alle 
sole studentesse e da 
quest’anno, l’istituto è 
stato anche selezionato 
come scuola polo per lo 
svolgimento della fase 
territoriale delle OLICY-
BER, che si terrà nel me-
se di marzo. 

CyberGiorgi è più di 
un evento: è un invito a 
scoprire il mondo della 
sicurezza informatica, a 
mettersi in gioco e a co-
struire insieme le compe-
tenze digitali del futuro.

Un evento sulla cybersicurezza

Il sovraindebitamento 
Confesercenti della provincia 

di Brindisi organizza per venerdì 
16 gennaio, alle ore 15,30, pres-
so la propria sede di via Rubini 
12, un convegno dal tema molto 
attuale: «Sovraindebitamento. 
Una via d’uscita è possibile». Un momento di ap-
profondimento fondamentale per cittadini, piccoli 
imprenditori e professionisti che si trovano ad af-
frontare situazioni di crisi economica. L’incontro 
nasce dalla necessità di fare chiarezza sugli stru-
menti giuridici messi a disposizione dall'ordina-
mento (oggi integrati nel nuovo Codice della Crisi 
d’Impresa e dell’Insolvenza) per permettere a chi 
è sommerso dai debiti di ripartire con la propria 
attività in modo dignitoso attraverso la cosiddetta 
«esdebitazione», un beneficio legale in Italia che 
libera una persona fisica dai debiti residui non 
pagati dopo una procedura concorsuale, L’evento 
vedrà l’intervento di due esperte del settore: la 
dott.ssa Anna Calzolari e l'avv.ssa Giampaola 
Gambino, che illustreranno con taglio pratico e 
operativo le diverse procedure previste dalla leg-
ge, i requisiti per accedervi e i benefici per i sog-
getti sovraindebitati strumenti legali per gestire il 
debito in modo sostenibile, (consumatori, impre-
se minori, professionisti e aziende agricole).

«Vie dei Rosoni» 
nel centro storico 

Nel centro 
storico di Brin-
disi la luce si 
impone come 
materia urba-
na. Con le 
«Vie dei Ro-
soni» prende 
forma un percorso continuo che at-
traversa sette strade - via Duomo, 
vico Seminario, via Tarantini, via De 
Leo, via Montenegro, via Santa 
Chiara e via Colonne - accompa-
gnando il movimento verso Piazza 
Duomo e modificando la percezione 
quotidiana di uno dei nuclei storici 
più riconoscibili della città. 

Lungo il tracciato sono stati instal-
lati quindici rosoni che funzionano 
come un unico dispositivo visivo. La 
disposizione a raggiera delle strade 
trova nella luce una grammatica 
chiara: disegni leggibili, variazioni 
cromatiche misurate, un rapporto di-
retto con le facciate e con la trama 
dello spazio pubblico. Il risultato è 
un segno che orienta e accompa-
gna lo sguardo e il passo fino alla 
Basil ica Cattedrale di Brindisi, 
rafforzando l’idea di continuità tra 
architettura e percorso urbano. 

Il rosone, scelto come cifra pro-
gettuale, rimanda a una tradizione 
che nasce dalle accensioni domesti-
che delle feste popolari e si sviluppa 
nelle architetture luminose realizza-
te artigianalmente. Un patrimonio 
costruito nel tempo attraverso le-
gno, chiodini, fili metallici e luce, le-
gato alla geometria sacra e ai sim-
boli delle facciate ecclesiastiche. In 
questo contesto viene riletto affidan-
dosi a un lessico contemporaneo 
che mantiene il riferimento storico 
ma ne cambia la funzione. 

Promosse dal Comune di Brindisi 
con il coordinamento della Fondazio-
ne Nuovo Teatro Verdi e la partecipa-
zione di A2A, le «Vie dei Rosoni» in-
tervengono su un’area sensibile della 
città con un’azione stabile. L’obiettivo 
è la costruzione di un segno capace 
di restituire riconoscibilità alle vie at-
torno alla Cattedrale e di rafforzarne 
il ruolo nel disegno urbano comples-
sivo. La luce diventa così uno stru-
mento di politica urbana: ordina, con-
nette, rende leggibile lo spazio. 

La copertina di questa settimana è 
dedicata a questo originale iniziativa.

PERCORSOSCUOLA

cybersicurezza attraver-
so il gioco, la curiosità 
e la collaborazione.  

Organizzato dai do-
centi e dagli studenti 
del «Giorgi» che parte-
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C’è un’idea di cinema net-
ta che attraversa la program-
mazione invernale del Cine-
ma Impero di Brindisi. Un 
cinema che non rincorre il 
presente ma lo interroga, che 
lavora sul tempo lungo delle 
storie, sulla loro capacità di 
depositarsi nello sguardo. U-
na proposta che chiede atten-
zione e restituisce senso. 
Tutti i film della rassegna so-
no in proiezione unica alle o-
re 18.30. Il biglietto intero è 
di 7 euro, il ridotto di 5 euro. 

Nel periodo compreso tra 
gennaio e marzo 2026, lo 
schermo dell’Impero si offre 
come uno spazio di attraver-
samento. I film dialogano tra 
loro per affinità profonde 
componendo un paesaggio 
fatto di identità e memorie 
irrisolte, desideri di libertà, 
tentativi di ricomposizione. 

Ad aprire il percorso, sa-
bato 17 e domenica 18 gen-
naio, è “Il professore e il 
pinguino” (foto) di Peter 
Cattaneo. Ambientato nel-
l’Argentina del 1976, il film 
racconta l’incontro tra un in-
segnante inglese e un pingui-
no salvato da una spiaggia 
inquinata. Da questa relazio-
ne inattesa prende forma un 
racconto che attraversa uno 
dei momenti più oscuri della 
storia sudamericana sce-
gliendo la via della misura, 
dei gesti minimi, della fidu-
cia come atto silenzioso di 
resistenza. 

Il cinema torna poi a inter-
rogare la memoria collettiva 
con “Fratelli di culla”, in 
programma il 24 e 25 gen-
naio, firmato da Alessandro 
Piva. Il docufilm ricostruisce 
le storie dei bambini cresciuti 
nell’ex brefotrofio di Bari af-
frontando il tema dell’origine 
e dell’identità negata con uno 
sguardo sobrio. Le testimo-
nianze e i materiali d’archi-
vio trasformano il racconto 
in una riflessione civile di 
ampia portata. La proiezione 
di domenica 25 gennaio ve-
drà la partecipazione del re-
gista Alessandro Piva. 

Da gennaio a marzo 
il tempo delle storie

bisogno di autoassolversi.  
Il racconto si fa più intimo 

con “L’isola di Andrea”, in 
rassegna il 27 e 28 febbraio, 
diretto da Antonio Capuano. 
La storia di un padre e di un 
figlio durante una separazio-
ne difficile è narrata attraver-
so lo sguardo infantile che 
riduce le parole e amplifica i 
silenzi. Le isole napoletane 
diventano uno spazio emoti-
vo dove il paesaggio riflette 
la fragilità dei legami. Ca-
puano costruisce un film 
trattenuto che affida ai detta-
gli il peso del racconto. 

Il desiderio di futuro attra-
versa “Dj Ahmet”, in arrivo il 
6 e 7 marzo. Georgi M. 
Unkovski racconta il sogno di 
un quindicenne che vuole di-
ventare dj in un contesto do-
minato da tradizioni rigide. La 
musica elettronica, estranea e 
distante, diventa un linguag-
gio di immaginazione e di rot-
tura. Il film osserva il conflitto 
generazionale cogliendo la 
tensione sottile tra appartenen-
za e desiderio di altrove. 

Il registro cambia con 
“Leopardi & Co.”, in locan-
dina il 14 e 15 marzo, diretto 
da Federica Biondi. La com-
media romantica si muove 
con leggerezza intelligente 
giocando con l’immaginario 
letterario italiano. Recanati 
diventa uno spazio narrativo 
ironico e affettuoso nel quale 
cultura alta e quotidianità si 
incontrano.  

A chiudere la rassegna in-
vernale, il 21 e 22 marzo, è 
“Crossing Istanbul” di Levan 
Akin. Il viaggio di un’inse-
gnante in pensione dalla 
Georgia a Istanbul alla ricer-
ca della nipote scomparsa di-
venta un racconto sui legami 
che resistono alla distanza. 
La città si trasforma in un 
luogo di attraversamenti, di 
incontri, di solidarietà inatte-
sa. Akin costruisce un film 
che parla di identità e appar-
tenenza senza confini rigidi 
affidandosi allo sguardo e al 
movimento. 

              Roberto Romeo 

RASSEGNA CINEMA IMPERO

globalferry.it.            info@gfbsrl.com

Con “La villa portoghese”, 
proposto il 31 gennaio e l’1 
febbraio, il cinema si fa più 
rarefatto. Avelina Prat segue 
un insegnante che, dopo una 
perdita profonda, trova rifu-
gio lavorando come giardi-
niere in una villa in Porto-
gallo. È un film che affida 
ai luoghi e al tempo il com-
pito di suggerire una possi-
bile rinascita, senza mai di-
chiararla apertamente. 

Il viaggio assume una di-
mensione apertamente politi-
ca con “Il sentiero azzurro”, 
in calendario il 7 e l’8 feb-
braio. Gabriel Mascaro rac-
conta la fuga di un’anziana 
donna da un destino imposto 
da un regime autoritario. At-
traverso l’Amazzonia, il film 
costruisce un’opera visiona-
ria in cui il corpo, il paesag-
gio e il movimento diventano 
strumenti di disobbedienza. 

Il tema dello spaesamento 
ritorna in forma quotidiana 
con “Le città di pianura” di 
Francesco Sossai, in pro-
gramma il 14 e 15 febbraio. 
Ambientato nella pianura ve-
neta, il film segue personaggi 
che vagano tra bar, strade e 
nebbie persistenti restituendo 
un senso di sospensione che 
è insieme geografico ed esi-
stenziale. Un cinema che 
osserva senza spiegare la-
sciando emergere la fatica 
di abitare il presente. 

La seconda parte della 
programmazione si apre il 
20 e 21 febbraio con “Un 
crimine imperfetto” di 
Franck Dubosc. La comme-
dia nera diventa qui una 
macchina narrativa costruita 
sull’eccesso e sull’assurdo. 
Sotto la superficie farsesca, 
il film mette in scena l’imba-
razzo morale, l’avidità e il 
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L’Ordine degli Architetti 
PPC di Brindisi celebra nel 
2026 i quarant’anni della 
sua istituzione. Un’occasio-
ne quanto mai propizia per 
parlare di Architettura co-
me racconto collettivo, fat-
to di progetti, persone, i-
deali, slanci e visioni che 
hanno contribuito a costrui-
re il volto delle nostre città 
e del nostro territorio. Na-
sce così «40 anni di Archi-
tettura nella Provincia di 
Brindisi: Progetti, Persone, 
Futuro», il primo di una se-
rie di eventi pubblico pro-
mosso dall’Ordine degli Ar-
chitetti che trasforma un 
anniversario istituzionale in 
una vera e propria festa del-
la Comunità. L’iniziativa 
intende celebrare i 40 anni 
dell’Ordine, valorizzando il 
ruolo degli architetti che, 
nel tempo, hanno accompa-
gnato i cambiamenti urbani, 
sociali e culturali del terri-
torio brindisino. Un omag-
gio, in primis, ai pionieri 
della professione e alla me-
moria storica collettiva, 
senza nostalgia o retorica, 
ma come base solida per 
guardare avanti. 

Il cuore dell’evento è il 
dialogo: tra generazioni, tra 
professionisti e cittadini, tra 
passato e futuro. L’architet-
tura viene raccontata non 
come disciplina riservata a-
gli addetti ai lavori, ma co-
me bene comune, capace di 
incidere con tratti di soste-
nibilità sulla qualità della 
vita, sull’identità dei luoghi 
e sulle prospettive di svi-

40 anni dell’ordine 
degli Architetti PPC

internazionale. Nel corso 
della serata saranno premiati 
le/ gli Architetti che contri-
buirono alla nascita dell’Or-
dine APPC di Brindisi. 

L’evento ha il patrocinio 
del Consiglio Nazionale Ar-
chitetti PPC, della Direzione 
Polo BiblioMuseale di Brin-
disi, del Comune di Brindi-
si, della Provincia di Brindi-
si, dell’Istituto Nazionale di 
Bio Architettura, della Fede-
razione Regionale degli Or-
dini Architetti PPC della 
Puglia, della Federazione 
regionale degli Agronomi 
della Puglia, degli Ordini 
Architetti PPC della Provin-
cia di Bari e della Provincia 
di Foggia, degli Ordini Pro-
fessionali: degli   Ingegneri 
di Brindisi, dei Commercia-
listi e degli esperti Contabili 
di Brindisi, degli Avvocati 
di Brindisi, del Collegio dei 
Geometri e Geometri Lau-
reati di Brindisi, dei Geolo-
gi della Puglia. 

Fra gli sponsors, ARRE-
DARE, Architettura e Arre-
damenti di Francavilla Fon-
tana, Palazzo Virgilio di 
Brindisi, NICHI FALCO 
Maison, Paris, GEA mate-
riali per vivere di Francavil-
la Fontana, LFM costruzioni 
generali, Cantine Due Pal-
me, viticoltori del Salento, 
Provenzano & Proto- Agen-
zia Immobiliare, Tenute 
Parco Piccolo Experience, 
Santa Spazio Culturale - 
Yeahjasi Brindisi APS . 

Programma completo nel-
la locandina ufficiale in pe-
nultima pagina di copertina.

PROGETTI, PERSONE, FUTURO

luppo sostenibile. 
Mostre, incontri, testimo-

nianze e momenti di con-
fronto apriranno una rifles-
sione contemporanea sul 
ruolo dell’architettura oggi, 
coinvolgendo l’intera comu-
nità: istituzioni, scuole, as-
sociazioni, cittadini. Perché 
il territorio non si tutela e 
governa da soli, ma insieme. 

“40 anni di Architettura 
nella Provincia di Brindisi” 
è quindi molto più di una ri-
correnza: è un’occasione per 
riconoscere il valore del la-
voro svolto, rafforzare il 
senso di appartenenza e im-
maginare, collettivamente, il 
futuro della città. 

Un anniversario che di-
venta spazio pubblico, me-
moria condivisa e sguardo 
aperto sul domani. 

Il primo evento si svolgerà 
presso la Sala Conferenze 
del Museo Archeologico in 
Piazza Duomo a Brindisi, 
venerdì 16 gennaio a partire, 
con la registrazione dei par-
tecipanti, dalle ore 15.30. 
Saranno graditi ospiti Auto-
rità, Ordini Professionali, 
Associazioni Culturali e di 
Categoria, ma l’invito è ri-
volto alla più ampia Comu-
nità del territorio, cui gli Ar-
chitetti si rivolgono con il 
loro operato. 

Interverrà il Presidente del 
Consiglio Nazionale degli 
Architetti PPC, Massimo 
Crusi e relazioneranno Luigi 
Prestinenza Puglisi, Storico 
e Critico di Architettura e gli 
Architetti Mario Cucinella, 
Antonella Mari e Teresa Sa-
pey, fra i più noti a livello 
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Agenda Brindisi 16 gennaio 2026 - Il bilancio e le foto della Notte dei Licei: Scientifico «Leo» 

Il lusinghiero bilancio delle «notti» svolte nelle sed

Scienza, arte e parola: quat
«Il Natale in scena» (18 dicembre), per

scenograe straordinarie hanno dato vita q
zione, musica e spettacolo si sono intrecci
lo spirito del Natale ai numerosi visitatori 
lm A Christmas Carol, fra atmosfere da fa
do gli spettatori, da una stanza all'altra, in 
e ambientazioni suggestive che hanno mo
La serata è stata impreziosita anche dall'esp
di pregio, realizzati dagli studenti del liceo 

Il Liceo Scientico «Leo» ha celebrato (5 dicembre) la «Notte dei Quattro Elemen-
ti», un evento che ha visto studenti e docenti protagonisti di una straordinaria apertura 
serale. In un’atmosfera vibrante di entusiasmo, l’istituto si è trasformato in un labora-
torio diffuso, accogliendo gli ospiti in un viaggio alla scoperta dei segreti della natura. 
Dalla potenza del Fuoco alla uidità dell'Acqua, dalla concretezza della Terra all'invi-
sibile forza dell'Aria: quattro elementi che hanno unito discipline scientiche e umani-
stiche attraverso performance artistiche, esperimenti e attività laboratoriali. Non sem-
plici dimostrazioni, ma un’esperienza immersiva: gli studenti, nel ruolo di veri divul-
gatori, hanno saputo trasmettere la passione per la ricerca e il metodo scientico. 

SCU

LICEO SCIENTIFICO «LEONARDO LEO» LICEO ARTISTICO E MUSI

9

S. Vito dei Normanni - Artistico e Musicale «Simone-Durano» -  Classico «Marzolla» Brindisi 

i del Polo Liceale «Marzolla-Leo-Simone-Durano» 

ttro elementi, Muse e Logos
rformance esilaranti, atmosfere surreali e 
quest'anno alla Notte delle Muse! Recita-
iati all'unisono facendo vivere pienamente 
presenti a partire da Polar express no al 

avola e musiche di alto livello, catapultan-
una realtà da sogno, fra atmosfere soffuse 

ostrato il talento poliedrico degli studenti. 
posizione di manufatti in ceramica, oggetti 
artistico «Edgardo Simone» di Brindisi.

Il Logos come parola, pensiero e dialogo è stato il lo conduttore della Notte del 
«Marzolla», trasformato in un laboratorio diffuso di riessione e partecipazione. 
Performance, incontri e laboratori hanno dato voce a una scuola capace di interrogare 
il presente attraverso la forza della cultura classica e il dialogo con i linguaggi della 
contemporaneità, mettendo in relazione saperi, esperienze e sensibilità diverse. Studen-
ti e docenti, insieme a istituzioni e pubblico, hanno condiviso un percorso che ha resti-
tuito il valore formativo del pensiero critico e della parola come strumento di cono-
scenza e relazione, in un clima di autentica comunità culturale per l’inaugurazione del-
le celebrazioni (9 gennaio) del 160° anniversario del Liceo Classico Statale a Brindisi.

OLA

CALE«SIMONE-DURANO» LICEO CLASSICO «BENEDETTO MARZOLLA»
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FARMACIE
FUORI ORARIO 

Sabato 17 gennaio 2026 
• Commenda 
Viale Commenda, 57 
Telefono 0831.583187   
• Strippoli (Casale) 
Largo Palermo, 4 
Telefono 0831.412668   
 

Domenica 18 gennaio 2026 
• Doria 
Via S. Angelo, 87 
Telefono 0831.562300    
• Minnuta 
Via Minnuta, 1  
Telefono 0831.451916    
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 11 gennaio 2026 
 • Africa Orientale 
Corso Garibaldi, 49  
Telefono 0831.597926   
• Cirielli 
Via Carmine, 54/58  
Telefono 0831.523043   
• Commenda 
Viale Commenda, 57 
Telefono 0831.583187   
• S. F. Grazia Balsamo 
Via Grazia Balsamo, 2  
Telefono 0831.526829   
• N. F. Amica 
Via Martiri Ardeatine, 12  
Telefono 0831.525035   
• Strippoli (Casale) 
Largo Palermo, 4 
Telefono 0831.412668  
 

Domenica 18 gennaio 2026 
• Doria 
Via S. Angelo, 87 
Telefono 0831.562300    
• Minnuta 
Via Minnuta, 1  
Telefono 0831.451916  

TRADIZIONI

Serata all’insegna della memoria
Una serata all’insegna 

della memoria, della con-
vivialità e delle tradizioni 
locali: domenica 18 gen-
naio 2026, alle ore 19.00, 
la Biblioteca del Vicolo, 
all’interno del complesso 
dell’Ex Convento di San-
ta Chiara, ospita l’evento 
“Sapòri Antìcu – Vinu e 
Poesìe ti na Vota”, un ap-
puntamento che unisce 
letture in vernacolo brin-
disino, musica popolare 
dal vivo e degustazioni 
di vino e prodotti tipici 
del territorio. L’evento 
culturale è ideato, pro-
gettato e sviluppato dalla 
Biblioteca del Vicolo, al-
l’interno delle attività di 
valorizzazione del patri-
monio immateriale e del-
la memoria popolare pro-
mosse dal Santa Spazio 
Culturale. La degustazio-
ne enogastronomica rien-
tra invece tra le attività 
del progetto: «Brindisi 
Mare d’Inverno» 

Protagonista dell’in-
contro sarà il libro «Sa-
pori anticu: sapori ti n-
na vita ca è passata - 
Raccolta di poesie in 
vernacolo brindisino» 
di Silvana Di Emidio, 
voce autent ica  del la 
poesia popolare brindi-
sina. Attraverso letture 
e intermezzi narrativi, 
l’autrice accompagnerà 
il pubblico in un viag-

voce; Angelo De Carlo, 
fisarmonica e voce. 

A conclusione dell’e-
vento, il pubblico potrà 
partecipare a una degu-
stazione di vino e pro-
dotti tradizionali locali, 
inserita nel programma 
delle attività del progetto 
Brindisi Mare d’Inverno, 
per proseguire la serata 
in un clima conviviale 
tra musica, racconti e sa-
pori del territorio. 

La serata è curata da 
Francesco Mauro, con il 
supporto di Luna Can-
tanna e Giulia Antonaci 
per la Biblioteca del Vi-
colo, e con il supporto 
tecnico di Nicola Bruno. 
Un ringraziamento va al-
la Pro Loco di Brindisi 
per il supporto nella co-
municazione e diffusione 
dell’iniziativa. 

L’evento si svolge 
presso la Biblioteca del 
Vicolo, spazio di comu-
nità ospitato all’interno 
del Santa Spazio Cultu-
rale, nel complesso mo-
numentale dell’Ex Con-
vento di Santa Chiara, 
luogo storico restituito 
alla città come presidio 
culturale e sociale. 

Informazioni sull’e-
vento: ingresso libero fi-
no ad esaurimento posti - 
Contatti: 0831.1561076 
(Whatsapp) - biblioteca-
delvicolo@gmail.com

gio nella Brindisi «ti na 
vota», tra scene di vita 
quotidiana, relazioni fa-
miliari, ricette, profumi 
e  piccol i  r i tual i  che 
hanno segnato la memo-
ria collettiva della città, 
con momenti di ironia, 
dialogo e partecipazio-
ne diretta del pubblico. 

Ad alternarsi nelle let-
ture sarà una compagnia 
di interpreti che darà voce 
ai testi in vernacolo, ri-
creando l’atmosfera delle 
case e delle piazze di una 
volta: Dario Fioravante, 
Nina Pisani, Mina Sam-
marco, Anna Daccico. 

Canti popolari, ritmi 
tradizionali e sonorità 
folk accompagneranno 
le letture, trasformando 
l’ incontro in un vero 
momento di condivisio-
ne, dove parole, musica 
e memoria si intreccia-
no in un clima informa-
le e partecipato. 

La serata sarà accom-
pagnata dal Manita Trio, 
con Alexandro Castrigna-
no, chitarra e voce; Oron-
zo Marseglia, tamburo e 

www.claudiorennacreazioni.it 
BRINDISI - Corso Umberto I, 38 - Telefono 0831.212082 

BRINDISI - Viale Commenda, 150 - Telefono 0831.1628879 
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STOP ALLARMANTE A CREMONA. SABATO ARRIVA L’URANIA MILANO

Via Appia 234 - Brindisi 
Telefono 0831.582133

Via Cesare Battisti 7- 72100 BRINDISI - Cellulare 392.083.4252 - Instagram: nobis_food
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BRINDISI-MILANO IN DIRETTA SU LNPPASS SABATO ALLE 20.30
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«Love Rollercoaster!» co-
me cantavano a metà degli 
anni ’70 gli Ohio Players, let-
teralmente «La montagna 
russa dell’amore», quello che 
la tifoseria brindisina ha vis-
suto nell’ultima settimana. 
Prima il trionfo totale e il pe-
rentorio risultato con Verona 
e il primato, poi l’ennesima 
debacle in trasferta stavolta a 
Cremona contro la Juvi (72-
61), che ha innescato polemi-
che e nuove domande sulla 
competitività al lungo termi-
ne del team. Si è, ad esempio, 
riaccesa la voce che vorrebbe 
la società intervenire sul mer-
cato. A questo punto il mag-
gior indiziato a trovare siste-
mazione lontano da contrada 
Masseriola è Blake Francis, 
le ragioni sono già state dette 
ma proviamo a riassumerle. 
Innanzitutto la questione tec-
nica: il ruolo di playmaker è 
ampiamente coperto dalla 
freschezza atletica, in barba 
alla carta di identità, del Cin-
cia che può coprire ampie 
porzioni del minutaggio com-
plessivo, per sostituirlo de-
gnamente per 10-15 minuti 
c’è sempre l’ottimo Lollo 
Maspero, il quale ha anche il 
pregio di essere un giocatore 
molto diverso dal Cincia e 
più in sintonia con un basket 
più rapido e con spaziature 
più ampie. Poi viene la que-
stione economica: Francis 
non è certo l’ultimo del ro-
ster in quanto a stipendio an-
nuale, anzi quasi certamente 
è nei primi 3-4 posti, è un co-
sto alto per un giocatore che 
deve occupare, quando va 
bene, 20 minuti. E’ inoltre 

aggiungere un altro esterno 
per sostituire Francis, ma in 
un ruolo che per la Valtur 
rappresenta un cruccio da or-
mai due anni. La coppia di a-
li piccole Radonjic-Mouaha 
non si può discutere per im-
pegno e prestazioni difensi-
ve, tuttavia in attacco rappre-
senta un collo di bottiglia. 
Tosho è un mortifero tiratore, 
ma mettere palla per terra per 
attaccare forte l’area non è 
proprio nelle sue corde; vice-
versa Mouaha avrebbe tutte 
le caratteristiche fisiche ne-
cessarie ma ha poca fiducia 
nei suoi mezzi offensivi e 
quando batte l’uomo troppo 
spesso lo si vede in cerca di 
uno scarico. Un’ala piccola 
con buone capacità di attac-
care in penetrazione, batten-
do consistentemente l’uomo, 
colmerebbe questa mancanza 
di opzioni tattiche. 

Non c’è un giocatore nel 
roster brindisino che possa 
assolvere a questo compito: 
per avvicinare la palla al fer-
ro la Valtur non ha altre op-
zioni oltre al pick and roll 
Cincia-Vildera, e gli isola-
menti in post di Esposito e 
Miani. A monte di tutto que-
sto però c’è il modo con cui 
questa squadra sta in campo: 
quando è concentrata è una 
macchina da basket oliata e 
ben congegnata; ma quando 
è scollegata è un disastro e 
spesso non si riesce a portare 
la nave in salvo dalla tempe-
sta. Banco di prova sarà sa-
bato 17 gennaio alle 20:30 al 
Pentassuglia contro la We-
greenit Urania Milano 

           Paolo Mucedero 

BASKET - BRINDISI - SERIE A2

Mal di trasferta e 
soluzioni possibili

più facile offrire sul mercato 
globale un giocatore stranie-
ro, invece di piazzare un ita-
liano tra A2 e serie A, con il 
duplice vantaggio di utilizza-
re quello spazio salariale per 
un giocatore che possa rap-
presentare un netto salto di 
qualità, e di razionalizzare la 
rotazione a disposizione. 

Nessuno può sapere con 
certezza su cosa stia lavoran-
do la dirigenza. Che tipo di 
giocatore inserire? In molti si 
augurano un centro atletico, 
reiterando la solita critica nei 
confronti di Vildera. Giovan-
ni ha sicuramente ampi mar-
gini di miglioramento in al-
cuni specifici fondamentali 
offensivi, non è particolar-
mente «verticale» non lo si 
vede schiacciare spesso; ma 
è un lavoratore instancabile, 
considerata la mole che si de-
ve portare appresso, ha otti-

me doti difensive anche con-
tro gli esterni avversari ed ha 
chiaramente ascendente nei 
confronti dei compagni. 
Quello che ci si deve ricorda-
re quando si vede giocare 
Vildera è che non è uno dei 
migliori lunghi del campio-
nato per quello che sa fare in 
attacco, ma per il livello fuo-
ri scala della sua attività in 
campo: aiuta di qui, copri di 
la, prendi in marcatura la 
guardia straniera avversaria a 
otto metri da canestro, oppu-
re spingi a rimbalzo offensi-
vo. La lista di compiti di Vil-
dera in campo è lunghissima. 
Considerato il rientro di Biar, 
per quanto lontano sarà dalla 
migliore forma possibile, 
coach Piero Bucchi potrebbe 
trovare quella verticalità che 
non può avere da Vildera, 
Miani o Esposito; a questo 
punto si potrebbe pensare di 

Hotel Bastione - Strada per Patri SNC Brindisi - (+39) 320 91 95 220 - info@hotelbastione.it

Il vostro 
HOTEL 

nel cuore  
del Salento
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Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372 
72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

Quinta vittoria consecutiva 
per il Brindisi, che supera 1-
0 l’Ugento al 90’ grazie alla 
rete di capitan Lanzolla, che 
di testa gira in rete un calcio 
d’angolo battuto da Sanchez. 

Gara tutt’altro che facile, 
resa ancora più complicata 
dalle condizioni atmosferi-
che, con il vento autentico 
protagonista dell’incontro. 
Va ricordato che entrambe le 
squadre erano reduci dalla 
retrocessione dal campionato 
di serie D e che, nella passa-
ta stagione, gli adriatici ave-
vano perso 3-0 sul  campo 
dei salentini. Ex di turno 
Juan Sanchez: in ombra per 
gran parte della gara, ma de-
cisivo nel battere il corner 
che ha permesso a capitan 
Lanzolla di effettuare la de-
viazione vincente di testa. 

Per la squadra di mister 
Ciullo si tratta del ventitreesi-
mo risultato utile consecuti-
vo, che consente di prosegui-
re la rincorsa alla «lepre» Bi-
sceglie, che continua imper-
territa a vincere e a difendere 
il primato in classifica. A dif-
ferenza del campionato di 
Eccellenza dello scorso anno, 
quando il Barletta, con 14 
punti di vantaggio sulla se-
conda, vinse il torneo senza 
reali avversari in grado di im-
pensierirne il cammino, l’at-
tuale stagione vede ben quat-
tro squadre impegnate nella 
corsa alla promozione in Se-
rie D, tutte adeguatamente at-
trezzate. In verità, nelle ulti-
me giornate sia Canosa sia 
Taranto hanno rallentato il 
passo rispetto al recente filot-
to di vittorie, ma restano co-
munque compagini temibili. 

L’attuale classifica può es-
sere suddivisa in cinque fa-
sce: 1) Bisceglie e Brindisi, 
in chiara lotta per il primato; 
2) Canosa e Taranto, davanti 
a Unione Calcio Bisceglie e 
Toma Maglie, impegnate 
nella zona play-off; 3) Atle-
tico Acquaviva, Nuova Spi-
nazzola, Atletico Racale e 
Bitonto, nel cosiddetto «lim-
bo»: squadre che difficil-

ultime posizioni in classifica 
ed era composta in gran parte 
da giovanissimi. Mai prono-
stico fu così sbagliato. Vale la 
pena raccontare a chi non ha 
vissuto quella gara ciò che 
accadde in quella fredda 
giornata. I biancoazzurri, co-
me di consueto, sicuri della 
propria superiorità, aggredi-
rono gli avversari, ma sor-
prendentemente furono trafit-
ti in contropiede al 27’ e al 
29’ da un micidiale uno-due 
firmato Belgiorno e Belviso. 
La prima frazione di gioco si 
chiuse con il doppio vantag-
gio degli ospiti. Tra i tifosi 
brindisini regnavano incredu-
lità e scoramento, ma allo 
stesso tempo non mancava la 
speranza di un risultato finale 
positivo. Nel secondo tempo, 
prima Trevisan al 55’ e poi 
Pierdiluca al 60’ raddrizzaro-
no il risultato. Quando ormai 
la partita sembrava aver pre-
so la direzione giusta per il 
Brindisi, al 64’ Belgiorno, 
ancora una volta, riportò in 
vantaggio l’Acquaviva. Nuo-
vo smarrimento sugli spalti, 
anche se, trascorsi appena tre 
minuti, Trevisan ristabilì la 
parità sul 3-3. I quattromila 
tifosi presenti ripresero a so-
stenere con forza i propri be-
niamini, speranzosi in una 
vittoria. Neppure il tempo di 
festeggiare il pareggio che, 
al 71’, gli ospiti tornarono in 
vantaggio con Buonamassa. 
Nonostante l’evidente gior-
nata storta dei giocatori del 
presidente Franco Fanuzzi, 
c’era ancora   tempo per rad-
drizzare la partita. Capitan 
Pierdiluca spronò i compa-
gni, che assalirono gli avver-
sari, incapaci di uscire dalla 
propria area. Il tempo scor-
reva e i fantasmi di un’incre-
dibile sconfitta aleggiavano 
sempre più nell’aria. Giunti 
al 90’, con una delle sue 
spettacolari sforbiciate, Mat-
tioli mise a segno il definiti-
vo pareggio. Cosa insegna 
quella partita? Mai sottova-
lutare gli avversari.                

                  Sergio Pizzi

CALCIO - BRINDISI - ECCELLENZA

Ad Ugento quinta 
vittoria consecutiva

mente potranno ambire ai 
play-off e che, allo stesso 
tempo, non rischiano i play-
out; 4) Novoli, Taurisano, 
Polimnia, Galatina, Brilla 
Campi, Soccer Massafra,      
Gallipoli e Ugento, in piena 
lotta per evitare i play-out; 
5) Virtus Mola e Foggia In-
cedit, attualmente destinate 
alla retrocessione. 

Prossimo avversario del 
Brindisi l’Atletico Acquavi-
va, reduce dalla vittoria (3-1) 
contro l’Atletico Racale. Al-
lenato da Andrea Solidoro, in 
classifica è settimo avendo 
accumulato 33 punti frutto di 
9 vittorie, 6 pareggi e 8 scon-
fitte; ha realizzato 31 reti su-
bendone 25; in esterna ha 
vinto 3 volte (2-1 Atletico 
Racale, 2-0 Virtus Mola, 2-0 
Bitonto), pareggiato 3 (2-2 
Ugento, 1-1 Toma Maglie, 3-
3 Canosa), e perse 6 (1-0 

Soccer Massafra, 2-0 Galli-
poli, 3-1 Nuova Spinazzola, 
2-1 Bisceglie, 1-0 Novoli, 2-
1 Taurisano); ha realizzato 15 
reti, subendone 18; Girardi 
con 7 reti è il maggiore        
realizzatore; all’andata vinse 
(2-0) il Brindisi grazie alla 
doppietta di Saraniti.  La pri-
ma gara tra le due compagini 
fu giocata nello stadio «Fran-
co Fanuzzi», all’epoca anco-
ra privo di nome e identifica-
to con la via adiacente, ossia 
Benedetto Brin, il 14 gennaio 
1968, e terminò con il risulta-
to di 4-4. I più anziani ricor-
dano ancora quella partita, 
poiché le previsioni davano 
la Brindisi Sport prima in    
classifica, definita da tutti gli 
addetti ai lavori come la co-
razzata del campionato di se-
rie D e pronosticata come fa-
cile vincitrice contro la squa-
dra barese, che occupava le 
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Ci sono suoni che non si 
consumano perché sono 
stati scritti per durare. Da 
questa verità prende forma 
“Live Concert - Siamo tut-
ti figli di Battisti”, il con-
certo dei Formula 3 co-
struito attorno alle canzoni 
di Lucio Battisti in pro-
gramma martedì 20 gen-
naio 2026, alle ore 20.30, 
al Nuovo Teatro Verdi di 
Brindisi: un appuntamento 
che rimette in movimento 
il senso profondo, musica-
le e umano di un repertorio 
entrato nell’immaginario 
di più generazioni. 

I biglietti sono disponibi-
li online sul circuito Viva-
ticket e al botteghino del 
teatro. Sul palco salgono 
Tony Cicco, Angelo Ana-
stasio e Ciro Di Bitonto. 
Non reduci di una stagione 
illuminata ma musicisti che 
conoscono la materia di 
queste canzoni dall’interno, 
perché le hanno viste na-
scere, crescere, cambiare 
pelle insieme al pubblico. I 
Formula 3, più che una 
band di accompagnamento, 
sono stati un vero laborato-
rio sonoro, il punto in cui la 
scrittura di Lucio Battisti 
ha incontrato un corpo mu-
sicale compatto, diretto, ca-
pace di sostenere melodie 
memorabili con una tensio-
ne ritmica nuova per la 
canzone italiana di allora. 
In quegli anni, tra la fine 
dei Sessanta e l’inizio dei 
Settanta, la musica popola-
re italiana imparava a dia-
logare con il rock, a misu-
rarsi con forme più libere 
senza perdere accessibilità. 
I Formula 3 sono stati uno 
dei luoghi più fecondi di 
quella trasformazione. 

«L’incontro con Lucio 
Battisti - racconta Tony 
Cicco, batterista e cantan-
te tra i  fondatori  della 
band, oltre che collabora-
tore del genio schivo della 

Formula 3 e Battisti, 
alle origini del mito

co - quando erano ancora 
fragili, quasi provvisorie, 
prima che il pubblico le fa-
cesse proprie. Suonarle og-
gi significa tornare a quel 
momento iniziale, a quella 
tensione tra intuizione e ri-
schio che accompagna ogni 
vera scrittura musicale. È 
anche per questo che il trio 
resta la mia dimensione più 
sincera, una forma senza 
protezioni dove ogni nota 
deve reggersi da sola». 

Il concerto è anche rac-
conto. Tra una canzone e 
l’altra emergono episodi, 
incontri, frammenti di me-
moria: il primo rapporto 
con Battisti e Mogol, il 
successo arrivato rapida-
mente, i pochi live dell’ar-
tista, il lavoro artigianale 
dietro canzoni che sem-
bravano semplici e invece 
erano costruite con preci-
sione assoluta. C’è spazio 
per il ricordo di Alberto 
Radius, fondatore storico 
del gruppo, e per omaggi 
sentiti ad altri musicisti 
che hanno segnato quella 
stagione, come Pino Da-
niele, evocato anche attra-
verso la lingua e il ritmo 
della sua musica. Dentro 
questo attraversamento del 
passato trova posto anche 
il presente. Tony Cicco 
presenta “Esterrefatto”, un 
pezzo inedito dedicato al 
tema della pace. Inserito 
nel flusso del concerto, il 
brano dialoga con il reper-
torio storico mostrando 
come certe urgenze attra-
versino il tempo trovando 
sempre forme nuove di e-
spressione. “Live Concert 
- Siamo tutti figli di Batti-
sti” è dunque molto più di 
un ritorno. È un atto di tra-
smissione. Un modo per 
rimettere al centro le can-
zoni come materia viva, 
fatta di suono, parole, me-
moria e corpo. 

                    Rob. Rom.

CONCERTO AL TEATRO «VERDI»

canzone italiana - è stato il 
momento che ha cambiato 
tutto, non solo professio-
nalmente ma anche uma-
namente. Quelle canzoni 
sono nate davanti a me, 
voce e chitarra, prima an-
cora di diventare patrimo-
nio di tutti, ed è per questo 
che oggi mi sento un inter-
prete e non un semplice e-
secutore. Ogni sera cerco 
di restituire quella verità 
originaria senza ripetere 
mai le stesse dinamiche 
perché una canzone vive 
solo se continua a muover-
si. Abbiamo costruito un 
suono riconoscibile, es-
senziale, e ancora oggi è lì 
che riesco a esprimere il 
meglio di me. Omaggiare 
Lucio significa tornare o-
gni volta all’emozione pu-
ra, a ciò che resta quando 
passa tutto il resto». 

Ascoltare oggi pezzi co-
me “Questo folle senti-
mento”, “Eppur mi son 
scordato di te”, “Sole gial-
lo, sole nero”, “Nessuno 
nessuno”, significa ritrova-
re una scrittura che non a-
veva paura della sempli-
cità, perché costruita su un 

equilibrio raro tra imme-
diatezza emotiva e intelli-
genza musicale. Sono can-
zoni che funzionano ancora 
perché non inseguivano 
l’attualità del momento, ma 
una verità più duratura: 
quella dei sentimenti co-
muni, delle contraddizioni, 
delle attese, delle malinco-
nie condivise. In questo 
concerto tornano nella loro 
forma più autentica, suona-
te da chi ne conosce il re-
spiro originario. 

Il percorso musicale si al-
larga naturalmente al reper-
torio battistiano che tutti ri-
conoscono come parte della 
propria storia personale: 
“Acqua azzurra, acqua 
chiara”, “Pensieri e parole”, 
“Non è Francesca”, “Emo-
zioni”, “Mi ritorni in men-
te”, “Il tempo di morire”, 
“La canzone del sole”. Bra-
ni che hanno accompagnato 
generazioni diverse e che, 
riascoltati oggi, rivelano u-
na qualità rara: non appar-
tengono a un’epoca chiusa 
ma continuano a dialogare 
con chi ascolta. 

«Quelle canzoni le ho vi-
ste nascere - aggiunge Cic-






